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ISTITUTO  COMPRENSIVO  DI  CERVIGNANO  DEL  FRIULI


Codice Meccanografico  UDIC847009   Codice Fiscale 90020610300  

Via Udine, 37-  33052 Cervignano del Friuli (Udine)
 tel. 0431 388.576    fax 0431 388.789

Mail: udic847009@istruzione.it – PEC: udic847009@pec.istruzione.it –
 Sito www.iccervignanodelfriuli.it
Circolare interna   n.    191                                                        Cervignano del Friuli   20/04/2015
Oggetto: esame di Stato 1° ciclo: criteri per svolgimento/valutazione prove.
Ai Docenti – sc. sec. 1° grado

  In vista della trattazione dell’argomento in oggetto al prossimo Collegio Docenti, considerato che la normativa di riferimento non è variata a tutt’oggi ( C.M. n. 48/2012 e Nota ministeriale del 3 giugno 2014 per i DSA che si allegano alla presente), si indicano di seguito  i criteri utilizzati lo scorso anno:

 CRITERI
A conclusione del triennio, considerata la situazione di partenza in ingresso  di ogni alunno  in termini di:

· conoscenze; 

· competenze tecnico-specialistiche;

· condizioni personali e familiari;

e il percorso formativo realizzato dal Consiglio di classe per l'acquisizione di saperi, abilità, competenze e atteggiamenti, si propongono i seguenti gruppi di livello:

Valutazione in decimi:  10 – 9 

Nel corso del triennio l’alunno/a ha saputo gestire con crescente autonomia le proprie risorse emotive e intellettuali, trovando con gli adulti a lui/lei vicini le modalità migliori per tradurle in identità personale. Si è posto/a in modo attivo e critico nei confronti della realtà circostante senza subirne i condizionamenti. Ha considerato un dovere impegnarsi per migliorare e valorizzare le proprie potenzialità. Si è dimostrato/a disponibile all'ascolto delle ragioni altrui, interloquendo in prima persone nelle varie situazioni comunitarie. Ha sviluppato le competenze  a) strumentali di base (autonomia, metodo di lavoro); b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…),  sfruttando al massimo le proprie potenzialità. Ha partecipato in modo sempre positivo alle attività scolastiche. Alunni: 

Valutazione in decimi: 8 

Nel corso del triennio l’alunno/a si è posto/a in modo via via più attivo nei confronti della realtà circostante. E’ venuto/a maturare il valore dell’impegno. Si è dimostrato/a disponibile all'ascolto delle ragioni altrui. Ha sviluppato le competenze a) strumentali di base; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…), in modo adeguato alle proprie potenzialità. Ha partecipato in modo più o meno attivo, ma sempre positivo, alle attività scolastiche. Alunni:  

Valutazione in decimi: 7 

Nel corso del triennio l’alunno/a non ha saputo gestire in modo sempre efficace le proprie risorse emotive e intellettuali, le ha mobilitate in modo discontinuo e/o settoriale. Nei confronti della realtà circostante ha assunto talvolta atteggiamenti poco propositivi e non sempre ha rispettato gli impegni nei modi e nei tempi previsti. Non ha coltivato con perseveranza  le proprie potenzialità e deve ancora maturare il valore dell’impegno. In alcune situazioni e contesti si è dimostrato/a poco disponibile all'ascolto delle ragioni altrui. Ha  sviluppato le competenze  a) strumentali di base; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…) ma con scarsa motivazione intrinseca, sempre a ciò sollecitato/a e spronato/a dagli insegnanti e/o dai genitori. Ha partecipato in modo  abbastanza positivo, alle attività scolastiche. Alunni:  

Valutazione in decimi: 6 

Nel corso del triennio l’alunno/a non ha saputo gestire in modo efficace ed  in ogni situazione le proprie risorse emotive e intellettuali. Ha affermato la propria identità in modo a volte conflittuale, senza ben controllare i propri impulsi..  Non ha coltivato con convinzione e perseveranza le proprie potenzialità. Si è dimostrato/a poco disponibile all'ascolto delle ragioni altrui, coetanei compresi. Ha sviluppato ai minimi livelli le competenze  a) strumentali di base; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…) ma con scarsa motivazione intrinseca, sempre a ciò sollecitato/a e spronato/a dagli insegnanti e/o dai genitori. Alunni:  

Valutazione in decimi: 5/4

Nel corso del triennio l’alunno/a non ha saputo gestire le proprie risorse emotive e intellettuali. Ha affermato la propria identità in modo conflittuale, senza saper controllare i propri impulsi.  Non ha coltivato, nonostante le proposte anche personalizzate e/o la didattica differenziata,   le proprie potenzialità. Si è dimostrato/a poco disponibile all'ascolto delle ragioni altrui, coetanei compresi, dimostrandosi in varie occasioni, elemento di disturbo. Non è riuscito a sviluppare ai minimi livelli le competenze  a) strumentali di base; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…) data la scarsa motivazione intrinseca, nonostante le continue sollecitazioni degli insegnanti. Alunni:

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO DI IDONEITA’

Come ribadito dalla Circ. Ministeriale n.48 del 31 maggio 2012 il giudizio di idoneità è espresso in decimi, e considera  il percorso scolastico complessivo compiuto dall’allievo nella scuola secondaria di primo grado.

GIUDIZIO DI IDONEITA’ IN DECIMI: 10 – 9  

Alunni che, nel corso del triennio:

· hanno saputo gestire le proprie risorse emotive ed intellettuali, trovando con gli adulti loro vicini le modalità migliori per tradurle in autonomia e identità personale;

· si sono posti in modo attivo e critico nei confronti della realtà circostante senza subirne i condizionamenti;

· hanno considerato un dovere impegnarsi per migliorare e valorizzare le proprie potenzialità;

· si sono dimostrati disponibili all'ascolto delle ragioni altrui, interloquendo in prima persone nelle varie situazioni comunitarie;

· hanno sviluppato le competenze a) strumentali di base ; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…), 

· hanno partecipato in modo sempre positivo, alle attività scolastiche.

GIUDIZIO DI IDONEITA’ IN DECIMI: 8 

· hanno saputo gestire le proprie risorse emotive ed intellettuali; 

· si sono posti in modo attivo nei confronti della realtà circostante;

· hanno considerato un dovere impegnarsi per migliorare e valorizzare le proprie potenzialità;

· si sono dimostrati disponibili all'ascolto delle ragioni altrui;

· hanno sviluppato le competenze a) strumentali di base; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…),  adeguati alle loro potenzialità 

· hanno partecipato in modo più o meno attivo, ma sempre positivo, alle attività scolastiche.

GIUDIZIO DI IDONEITA’ IN DECIMI: 7 

Alunni che, nel corso del triennio:

· non hanno saputo gestire in modo sempre efficace le proprie risorse emotive e intellettuali, le hanno mobilitate in modo episodico e/o settoriale; 

· nei confronti della realtà circostante non hanno sempre rispettato gli impegni assunti all’interno del gruppo e/o hanno assunto atteggiamenti di emulazione talvolta negativa ;

· non hanno coltivato con perseveranza le proprie potenzialità;

· si sono dimostrati poco disponibili all'ascolto delle ragioni altrui;

· hanno sviluppato le competenze a) strumentali di base; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…) ma con scarsa motivazione intrinseca, sempre a ciò sollecitati e spronati dagli insegnanti e/o dai genitori;

· hanno partecipato in modo  abbastanza positivo, alle attività scolastiche.

GIUDIZIO DI IDONEITA’ IN DECIMI: 6 

Alunni che, nel corso del triennio:

· non hanno saputo gestire in modo efficace le proprie risorse emotive e intellettuali, non le hanno mobilitate in ogni situazione, hanno spesso agito in contrapposizione agli insegnanti; sono venuti elaborando un progetto personale di vita basato su modelli non ben strutturati;

· non hanno coltivato con convinzione e perseveranza le proprie potenzialità;

· si sono dimostrati poco disponibili all'ascolto delle ragioni altrui, coetanei compresi;

· hanno sviluppato ai minimi livelli le competenze a) strumentali di base; b) disciplinari; c) cognitive (saper osservare, porre in relazione, indurre, dedurre,…) ma con scarsa motivazione intrinseca, sempre a ciò sollecitati e spronati dagli insegnanti e/o dai genitori.

 CRITERI OPERATIVI PER L’ESAME DI STATO 1° CICLO  

1. Prove scritte

Italiano

La prova scritta di Italiano è opportuno sia formulata in modo da consentire all’alunno di mettere in evidenza la propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite. 

La prova di Italiano si svolge sulla base di almeno tre tracce, formulate in modo da rispondere quanto più è possibile agli interessi degli alunni. Le tracce, a scelta del candidato, terranno conto delle seguenti indicazioni di massima:

1. esposizione in cui l'alunno possa esprimere esperienze reali o costruzioni di fantasia (sotto forma di cronaca, diario, lettera, racconto o intervista ecc.);

2. trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale che consenta l'esposizione di riflessioni personali(testo argomentativo);

3. relazione su un argomento di studio o su un’attività svolta, un’esperienza vissuta attinente a qualsiasi disciplina.

CRITERI:

la prova dovrà accertare:  
1. pertinenza del contenuto rispetto alla traccia; 

2. correttezza grammaticale e chiarezza espositiva;

3. organicità e ricchezza del contenuto;

4. capacità di espressione personale.

Durata della prova: 4 ore.

Lingua straniera
In riferimento all’attività svolta durante l’anno scolastico e puntando a stimolare la capacità di usare la lingua a scopi comunicativi, per quanto riguarda la prove scritta di L2 e L3 si propongono le seguenti indicazioni:

· risposte ad un questionario su un brano di comprensione;

· composizione di una lettera su traccia data;

· composizione di un dialogo su traccia e/o completamento di un dialogo.

CRITERI

a. comprensione del testo;

b. produzione lingua scritta;

c. conoscenza e uso di nozioni e funzioni.

In base al tipo di prova tali criteri sono così ripartiti:

· risposte ad un questionario: criteri a – b;

· composizione di una lettera: criteri b – c;

· composizione di un dialogo: criteri b – c; 

· completamento dialogo: criteri b – c.

Durata della prova: 3 ore.

Matematica

In riferimento all’attività svolta nel corso dell’anno si propongono le seguenti indicazioni per la prova scritta di matematica: proposta di 4 quesiti indipendenti fra loro su argomenti di:

geometria – equazione(ALGEBRA) – probabilità e statistica – studio di funzioni, discussione di tematiche scientifiche e di leggi fisiche quali: leve, forze, moto uniforme, lavoro, elettricità, peso specifico o altro argomento trattato con loro rappresentazione grafica.

CRITERI:

1. conoscenze specifiche; 

2. capacità operative; 

3. risoluzione di problemi; 

Durata della prova: 3 ore

Prova nazionale 

  Si svolgerà, per l’intero territorio nazionale, il giorno 19 giugno 2015, alle ore 8.30”. 

La   direttiva n. 16 del 25 gennaio 2008 (relativa alla prova nazionale per l’anno scolastico 2007/2008) richiamata dalla Circ. Ministeriale n.48 del 31 maggio 2012. stabilisce che la prova deve avere caratteristiche tali da: 

· consentire di accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti relativamente all’italiano e alla matematica; 

· consentire, in sede di esame, la valutazione degli apprendimenti sulla base di procedure standardizzate; 

· contribuire all’attività di monitoraggio e di valutazione dell’andamento tendenziale del livello di conoscenze alla fine del primo ciclo di istruzione. 

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Per l’esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte prove di esame differenziate, comprensive della prova a carattere nazionale di cui all’articolo 11, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 59 del 2004 e successive modificazioni, corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo individualizzato, a cura dei docenti componenti la commissione. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma di licenza.

Le prove dell’esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, previsti dall’articolo 315, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 297 del 1994. Sui diplomi di licenza è riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove.

Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza è rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini  del riconoscimento di crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione.

Gli alunni con disabilità sostengono le prove dell’esame di Stato conclusivo del  primo ciclo dell’istruzione secondo le modalità previste dall’articolo 318 del decreto legislativo n. 297 del 1994.

All’alunno con disabilità che ha svolto un percorso didattico differenziato e non ha conseguito il diploma attestante il superamento dell’esame di Stato conclusivo del  primo ciclo, è rilasciato un attestato recante gli elementi informativi relativi all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle materie di insegnamento comprese nel piano di studi, con l’indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna, alle competenze, conoscenze e capacità, anche professionali, acquisite e dei crediti formativi documentati in sede di esame.

Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni, considerando le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, possono essere adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
Alunni con Bisogni Educativi Speciali

Per gli alunni Bes, formalmente individuati dai Consigli di Classe devono essere fornite alla Commissione d’esame utili e opportune indicazioni per lo svolgimento adeguato dello stesso. Anche per tali alunni va redatto apposito PDP con le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. Il PDP va trasmesso alla Commissione.

Non sono previste misure dispensative in sede d’esame scritto e orale ma è possibile concedere strumenti compensativi come per i DSA. 
CRITERI ESSENZIALI DI CONDUZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME

Come riconfermato dalla Circ. Ministeriale n.48 del 31 maggio 2012 il colloquio, condotto collegialmente alla presenza dell’intera commissione esaminatrice, dovrà consentire di valutare, attraverso il coinvolgimento delle varie discipline di studio, la maturazione globale dell’alunno. 

La commissione imposterà il colloquio in modo da consentire una valutazione comprensiva del livello raggiunto dall’allievo nelle varie discipline, evitando ogni artificiosa connessione fra gli argomenti o la caduta in un repertorio di domande e di risposte su ciascuna disciplina, prive dei necessari organici collegamenti. E’ opportuno, inoltre, lasciare spazio, durante il colloquio, all’esposizione delle conoscenze relative a quelle discipline che non prevedono la prova scritta, pur essendo eminentemente operative: Musica, Tecnologia, Arte ed immagine e Scienze motorie e sportive. Il colloquio pluridisciplinare è finalizzato a valutare non solo le conoscenze e le competenze acquisite, ma anche il livello di padronanza di competenze trasversali (capacità di esposizione e argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero riflessivo e critico, di valutazione personale, ecc.).

La prova si svilupperà in modo differenziato in base alla conoscenza che la Commissione possiede relativamente al percorso e alla realtà d’apprendimento scolastico dell’allievo, al fine di creare un’atmosfera favorevole alla piena espressione delle abilità e delle capacità del candidato, per limitare gli effetti negativi dei condizionamenti emozionali che potrebbero influire sulla stessa esperienza d’esame. 

Nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della responsabilità delle singole commissioni esaminatrici, il colloquio pluridisciplinare, per quanto attiene agli approfondimenti delle singole discipline di studio, sarà impostato per una durata media di 30 minuti e si svilupperà nei modi seguenti:

5.1. CRITERI ESSENZIALI PER LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO 
1) Avviare il colloquio da un’area tematica scelta dal candidato;

2) Offrire maggiore spazio agli ambiti disciplinari più congeniali al candidato;

3) Evitare il nozionismo e l’accostamento artificioso di contenuti disciplinari, favorendo

l’approccio unitario delle situazioni problematiche e consentendo al candidato di esprimere

il grado di maturità raggiunto.

A) Criteri per la conduzione del colloquio individuale:

1. inizio sulla base di interessi del candidato, e/o dall’eventuale esame delle prove scritte, da cui far derivare un colloquio coerente nella trattazione di vari argomenti pluridisciplinari;

2. esame guidato nell’esposizione per alunni con difficoltà accertate.

B) Obiettivi da accertare (da riprendere nella formulazione del giudizio sul colloquio):

1 conoscenza  degli argomenti

2 capacità di operare collegamenti

3 capacità di esposizione

4 sicurezza ed autocontrollo 

VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	
	CONOSCENZA DEGLI ARGOMENTI
	CAPACITÀ’ DI OPERARE COLLEGAMENTI
	ESPOSIZIONE
	SICUREZZA ED AUTOCONTROLLO

	10


	approfondita
	con la propria realtà e

a livello interdisciplinare
	con un linguaggio ricco ed appropriato
	ha affrontato il colloquio con sicurezza e padronanza

	9
	esauriente
	a livello interdisciplinare
	con un linguaggio ricco ed appropriato
	ha affrontato il colloquio con sicurezza 

	8
	completa
	tra diverse discipline
	 con un linguaggio  appropriato
	ha affrontato il colloquio con discreta sicurezza 

	7
	complessiva
	tra diversi contenuti
	con un linguaggio chiaro
	ha affrontato il colloquio con una certa sicurezza 

	6
	parziale
	limitatamente ad alcuni contenuti
	con un linguaggio approssimativo
	ha affrontato il colloquio con poca sicurezza 

	5
	limitata
	solo se guidato
	con un linguaggio poco chiaro
	ha affrontato il colloquio in modo insicuro

	4
	molto lacunosa
	inesistente
	con un linguaggio confuso
	


Schema per la formulazione del giudizio sul colloquio pluridisciplinare

Alunno/a                                                                               classe  3^

Il candidato ha dimostrato di conoscere in modo (approfondito, esauriente, completo, complessivo,  

 parziale, limitato) i contenuti affrontati nel corso del colloquio; di        saper operare dei 

collegamenti (con la propria realtà ed a  livello interdisciplinare, a livello interdisciplinare, tra 

diverse discipline, tra diversi contenuti, limitatamente ad alcuni contenuti, solo se guidato). Si è 

espresso con un linguaggio (ricco ed appropriato, appropriato, chiaro, approssimativo, poco chiaro, 

confuso).

Ha affrontato il colloquio (con sicurezza e padronanza, con sicurezza, con discreta sicurezza, con 

una certa sicurezza, con poca sicurezza, in modo insicuro) dimostrando una preparazione (ottima, 

pienamente soddisfacente, buona, accettabile, incerta, insufficiente)

Giudizio complessivo della commissione

Criteri per la sua formulazione:

1 Applicazione

2 Interesse

3 Raggiungimento degli obiettivi

4 Preparazione complessiva

5 Grado di maturità

6 Profitto complessivo

Schema per la formulazione del giudizio complessivo

Nel corso degli studi l’alunno/a  applicandosi in modo  (responsabile e proficuo, costante, 

accettabile, limitato, settoriale, discontinuo) e dimostrando   (vivo, adeguato, continuo, superficiale, 

discontinuo, scarso) interesse,         ha raggiunto  (pienamente, in modo completo, in modo 

soddisfacente, parzialmente) gli obiettivi prefissati, conseguendo una preparazione nel complesso 

(ampia ed approfondita, ampia, ben strutturata, soddisfacente, sufficiente, settoriale, lacunosa)

Durante le prove d’esame ha rivelato un (ottimo, pieno, buon, discreto, sufficiente, non sufficiente)

 grado di  maturità.     Voto (10, 9, 8, 7, 6, 5, 4)
Gli alunni diversamente abili  svolgeranno le prove scritte come segue:
Alunno classe 3^C……………………….

Alunno classe 3^F……………………….
Alunni DSA:

Classe 3^A ( N. 0  alunni)

Classe 3^B ( N. 2 alunni)

Classe 3^C ( N. 2 alunni )

Classe 3^D ( N. 0 alunni)

Classe 3^E ( N. 4 alunno)

Classe 3^F ( N. 1 alunno)
Classe 3^G (N. 3 alunni)
Alunni BES:

Classe 3^G ( N. 1 alunno)

Gli alunni utilizzeranno gli strumenti compensativi e trenta minuti in più per lo svolgimento delle prove scritte.
CALENDARIO PROVE SCRITTE: PROPOSTA
	LUNEDI’15 GIUGNO
	ore 8.30
	PROVA SCRITTA ITALIANO (DURATA 4 ORE)



	MARTEDI’16 GIUGNO
	ore 8.30
	PROVA SCRITTA INGLESE (DURATA 3 ORE)



	MERCOLEDI’17 GIUGNO
	ore 8.30
	 FRANCESE


	GIOVEDI’ 18 GIUGNO
	ore 8.30
	 MATEMATICA


	VENERDI’ 19 GIUGNO
	ore 8.30
	 INVALSI


 Modello di PDP per DSA/BES  ( proposto dalla FS prof. Pinat
Integrazione al Piano Didattico Personalizzato dell’allievo/a ___________________________________________________


Tenuto conto della certificazione depositata e del Piano Didattico Personalizzato condiviso con la famiglia all’inizio del presente anno scolastico, il Consiglio della classe _________ delibera per l’allievo/a l’utilizzo dei seguenti strumenti dispensativi/compensativi e i seguenti criteri di valutazione personalizzati durante gli Esami di Stato conclusivi del primo ciclo d’istruzione per l’anno scolastico in corso.

PROVE SCRITTE

ITALIANO – Strumenti dispensativi/compensativi

0 Computer per videoscrittura

0 Libri di testo utilizzati durante l’anno (specificare quali)

0 Quaderni

0 Schemi di Storia

0 Libro di Storia

0 Altro___________________________________________________

ITALIANO – Valutazione

0 Valutazione più attenta ai contenuti che non alla forma/struttura del testo

0 Valutazione più attenta ai contenuti che non alla correttezza grammaticale e/o sintattica

0 Altro __________________________________________________

MATEMATICA – Strumenti dispensativi/compensativi

0 Utilizzo della calcolatrice

0 Utilizzo dei formulari

0 Utilizzo del libro di testo

0 Utilizzo dei quaderni 

0 Riduzione e/o adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

0 Altro ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________________________________________

MATEMATICA – Valutazione

0 Valutazione più attenta al procedimento che non ai calcoli

0 Valutazione maggiore degli esercizi (specificare quali: primi due, tre, ecc.) della prova 

0 Altro _______________________________________________

INGLESE – Strumenti dispensativi/compensativi

0 Computer per videoscrittura

0 Copia ingrandita del testo d’esame proposto

0 Altro ______________________________________________

INGLESE – Valutazione

0 Valutazione più attenta ai contenuti che alla forma

0 Altro

FRANCESE – Strumenti dispensativi/compensativi

0 Computer per videoscrittura

0 Copia ingrandita del testo d’esame proposto

0 Altro ______________________________________________

FRANCESE – Valutazione

0 Valutazione più attenta ai contenuti che alla forma

0 Altro

PROVA INVALSI – Italiano

0 File mp3 della prova (se fornito dal Ministero)

0 Lettura della prova da parte di un docente in un’aula appositamente predisposta (condivisa con altri allievi della scuola)

0 Altro ______________________________________________

PROVA INVALSI – Matematica 

0 Utilizzo della calcolatrice

0 Utilizzo dei formulari

0 File mp3 della prova (se fornito dal Ministero)

0 Lettura della prova da parte di un docente in un’aula appositamente predisposta (condivisa con altri allievi della scuola)

0 Altro ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________________________________________

PROVA INVALSI ITALIANO E MATEMATICA – Valutazione

In base ai criteri forniti dal Ministero

PROVA ORALE 

Strumenti dispensativi/compensativi

0 Schemi, mappe degli argomenti scelti dall’allievo

0 Schemi, mappe, immagini degli argomenti trattati durante l’anno

0 Libri di testo, quaderni, disegni, ed altri elaborati dell’allievo 

0 Altro _______________________________________________

Valutazione

0 Valutazione particolarmente attenta agli argomenti scelti dall’allievo

0 Valutazione particolarmente attenta alle esperienze personali dell’allievo

0 Altro _______________________________________________

Note del Consiglio di Classe: l’allievo/a durante le prove potrà utilizzare solamente il proprio materiale, compreso il proprio pc nel caso in cui questo sia già stato utilizzato durante l’anno (fa eccezione l’eventuale file mp3 fornito dal Ministero); onde evitare disturbo a sé e agli altri esaminandi non sarà concesso all’allievo di chiedere in prestito il materiale di altri o della scuola (esclusi i dizionari); …..(altro)…

N.B.: il presente documento è da ritenersi valido fatte salve nuove disposizioni emanate dal Ministero in data successiva alla sottoscrizione da parte della famiglia.
Per il Consiglio di Classe




Per presa visione e condivisione 

   Il coordinatore





I/il genitore dell’allievo









_________________________________________

_______________________________________



Cervignano del Friuli , __________________
-Si ricordano, inoltre, le modalità utilizzate lo scorso anno scolastico per comunicare alle famiglie, subito dopo lo scrutinio, l’esito della non ammissione:
- per chi ha ricevuto la lettera relativa al profitto del 2° quadrimestre,  mail oppure telefonata a casa. 

Il Dirigente Scolastico

Dott.ssa Tullia Trimarchi
